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Giorgio Morandi dichiarava che

“non c’è niente di più astratto

del mondo reale”. La pittura di

Prestileo lo conferma, presen-

tandosi come erede della grande

pittura italiana, fatta di luce e di

forme che prendono a pretesto il

mondo reale per indicare quello

imperituro delle idee e della

bellezza. Usando alcuni generi

classici della pittura, questo ar-

tista profondamente mediterra-

neo trasforma l’abilità tecnica in sentimento e lo

stile in linguaggio. Il nitore cristallino della sua

visione pittorica non subisce la realtà come mo-

dello inerte, ma lo reinventa aprendo inediti campi

del sapere e del sentire. Diversi critici d’arte si

sono occupati fino ad oggi della pittura di Presti-

leo. Basti ricordare Vittorio Sgarbi, che ne ha ap-

prezzato “la duplice qualità di questo artista, di

essere astratto e terrestre nello stesso tempo”,

esaltandone la pittura “salda e raffinata”, dedicata

al “mistero del silenzio”. Anche Paolo Levi saluta i

quadri di Prestileo dimostrazione che “è ancora pos-

sibile lavorare nella continuità rispetto al pas-

sato” inscenando una “narrazione pittorica

squisitamente mentale” che “propone un’indiretta

critica alla soggettività minimalista tipica del pae-

saggio culturale contemporaneo”, grazie a una pit-

tura “precisa fino all’ossessione” che avvicina

Prestileo, a Constable, il quale affermava che “la

pittura è una scienza e dovrebbe essere esercitata

come fosse un’indagine sulle leggi della natura”.

Armando Audoli parla invece dell’immaginazione di

Prestileo come “sospesa tra abissi inconsci e desto

osservare, come una traduzione lirica delle osses-

sioni, delle idiosincrasie e delle passioni”, riba-

dendo il “primato della forma” e tornando a fare

della pittura “un manufatto sopraffino” che “con-

tiene anche un’idea”. Enzo Prestileo ringrazia e ci

fa partecipi così del proprio pensiero: “I cicli della

natura sono i cicli della donna. Biologicamente, la

femmineità è una sequenza di ritorni su sé stessa

(…) L’idea occidentale della storia come di un movi-

mento proiettato verso il futuro (…) è una elabo-

razione tutta maschile. Nessuna donna, a parer mio,

avrebbe potuto elaborare un’idea simile, che altro

non è se non una strategia di evasione dalla stessa

natura ciclica della donna, in cui l’uomo ha il ter-

rore di restare irretito”.

Questa mostra rappresenta una nuova tappa nella

programmazione dell’Ex Chiesa Anglicana di Alas-

sio, che da anni dedica mostre ai maestri dell’arte

contemporanea. La mostra espone uno dei risultati

più alti della pittura iperrealista italiana contem-

poranea. Per questo motivo voglio ringraziare la

Galleria Sant’Agostino di Torino per la collabora-

zione e Nicola Davide Angerame per aver curato una

selezione dei recenti dipinti di Prestileo in cui si

specchia l’intensa poetica dell’artista.

l’Assessore alla Cultura Monica Zioni

Potrà anche sembrare un’affer-

mazione di parte ma sono con-

vinto che Alassio sia una delle

più belle città affacciate sul

Mediterraneo. La dolcezza del

suo paesaggio è garantito dalla

baia che custodisce un microclima particolare e pro-

tegge una spiaggia di sabbia naturale tra le più ap-

prezzate d’Italia. Ma Alassio è innanzitutto una città

di luce mediterranea, quella luce che i grandi pit-

tori d’inizio Novecento, primo fra tutti Henri Ma-

tisse, hanno cercato d’immortalare trovando nel

colore il linguaggio immediato delle emozioni pro-

vocate dal contatto con le coste assolate e incen-

diate di luce del Mediterraneo. Questa mostra di

Enzo Prestileo rende omaggio alla mediterraneità,

alla sua luce e al suo paesaggio, passando attra-

verso un approccio antico e nuovo nello stesso

tempo. Un approccio “metafisico” che va da Giotto e

Piero della Francesca fino a De Chirico e Morandi e

che trova in questi lontani ispiratori la forza di una

pittura dedita al ritratto della luce e dello spazio

in funzione quasi simbolica e onirica.

L’iperrealismo di questo artista, di chiara origine

mediterranea, ha il senso di mantenere attivo quel-

l’intenso legame che ancora sentiamo con la grande

pittura del passato e con quella via italiana che,

dalla Venezia di Tiziano alla Roma di Caravaggio, ha

fatto della luce la sua via maestra.

il Sindaco Marco Melgrati
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che sembra rigorosamente figurativo e reali-

sta, nasconde una pura tensione idealizzante:

cela la superba destrezza di chi sa carpire

l’essenza di un soggetto, assoggettandolo e

trasfigurandolo attraverso la reinvenzione

“picta” della medesima forma esteriore. È una

pittura che si mostra compatta (attenzione a

non fraintenderla in chiave fotografica!), pur

essendo fremente d’infiniti tocchi. È una pit-

tura che si presenta con l’icastica fissità di

una registrazione obiettiva e razionale, pur

lampeggiando come una visione medianica,

come una “trance” immaginifica sospesa tra il

vertiginoso baratro della notte inconscia e

l’abbaglio mediterraneo dell’evidenza diurna.

Pur librandosi come una traduzione poetica

delle ossessioni, delle insofferenze, degli

afflati lirici di un’anima patente nella la-

tenza e latente nell’inesausta pazienza.

Ora il magistero di Prestileo ha incontrato la

musica; canta, incantato dall’ispirato virtuo-

sismo di Claudio Cecere, compositore e chi-

tarrista in consonanza spirituale. Si fa

armonia: spinosa proiezione verticale di una

contorta passione amorosa. E si fa melodia:

nudo, sensuoso abbandono orizzontale. Un ac-

cenno tecnico, infine. Lontana mille miglia

dal fossilizzarsi nell’anacronismo di un

eterno esercizio di stile, la pennellata del-

l’artista non è mai fluida, distesa, sciolta:

trattiene in sé il battito insistito di uno “stac-

cato” musicale, successivamente e faticosa-

mente “legato” con l’ossessiva maestria del

rifinitore. La materia dei quadri non si incre-

spa mai per una cercata irregolarità, per uno

scatto improvviso dell’emotività o per un

guizzo incontrollato del gesto che si libera;

il nervosismo, implicito a ogni sensibilità ar-

tistica, è tutto trattenuto nel tocco compul-

sivo e vibrante del piccolo pennello, è tutto

condensato nella misura minima di minime pen-

nellate che carezzano la tela, che distribui-

scono il colore susseguendosi con indefessa

fermezza e costanza certosina: pennellate

esatte, però tremanti – dentro –  di lacrime

soffocate negli occhi.

Armando Audoli

Meticolose inquietudini

Abbiamo già detto, in altra occasione, della

lenta e pulsante disciplina pittorica di Enzo

Prestileo. Abbiamo già detto delle sue meti-

colose inquietudini, del suo rigore freme-

bondo. Riprendiamo, dunque, qualche spunto:

così si riprende il filo di un discorso sospeso,

così si riprende la trama interrotta di un tes-

suto.

E ci stiamo accingendo a parlare proprio di

una preziosa, minutissima tessitura di luce e

colore. La luce è quella speciale di Massa Lu-

brense: calda, fondente, rosata al pari del

sole partenopeo; una luce che intride la pit-

tura con le lumeggiature salmastre di un

mare azzurro di cielo e verde di sirene. Il co-

lore, per Prestileo, è tutto. Sì, perché il di-

segno costituisce giusto una traccia, uno

scheletro strettamente indispensabile alla

composizione. Ma il colore è davvero tutto:

una “weltanschauung”, una (re)visione del

mondo. Il demone di Enzo, infatti, è un demone

di colorista, marcato da profonde idiosincra-

sie e da inderogabili urgenze. Pensiamo, ad

esempio, alla serrata selezione qualitativa

dei materiali impiegati e alla scelta maniacale

nell’uso delle cromie: i colori adoperati sono

– senza eccezione – quelli primari, mescolati

con esoterica perizia, al fine di ottenere

scarti intonati e giuste gradazioni infinitesi-

mali. Il nero è bandito, assolutamente. «In na-

tura non vedo il nero, vedo piuttosto lo

scuro»: sono parole da iniziato, pronunciate

da Enzo con un’espressione piena di mistero,

increspata da un sorriso appena di labbra. E

sulla sua insofferenza nei confronti del

nero ci sarebbe da indagare e divagare, avendo

il coraggio di inabissarsi in profondità amnio-

tiche troppo lontane e indiscrete, troppo ar-

cane.

Attraverso la pittura, si diceva, Prestileo non

vede il mondo: lo rivede. Lo stravede. La sua

figurazione, d’impatto, può sembrare figlia

dell’iperrealismo più analitico; se, però, si

andrà a verificare il tasso di verismo nel det-

taglio preciso, nel particolare “vero”, si ri-

marrà delusi. Interdetti. Il passo del pittore,
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Elenco delle Opere

1 - "La rosa" 1999 - 70x50 olio su tela

2 - "La rosa rossa" 2000 - 50x90 olio su tela .............................................. p. 22

3 - "L'appuntamento" 2002 - 150x100 olio su tela

4 - "Il sogno di Michela" 2002 - 80x140 olio su tela

5 - "Il giglio" 2002 - 80x50 olio su tela

6 - "Rosaria e Michela" 2002 - 100x150 olio su tela .................................. p. 19

7 - "Maternità perduta III" 2003 - 100x80 olio su tela

8 - "Vaso e papaveri" 2005 - 80x49,5 olio su tela ........................................ p. 17

9 - "Capri vista da Punta Campanella" 2005 - 80x100 olio su tela

10 - "Capri vista dalla baia di Ieranto" 2005 - 70x130 olio su tela ........... p. 14

11 - "Le tre conchiglie" 2006 - 50x80 olio su tela

12 - "Porcellane in posa" 2006 - 71x101 olio su tela ................................. p. 20

13 - "Bacco e Arianna" 2006 - 90x140 olio su tela ...................................... p. 12

14 - "Melograni" 2006 - 27x60 olio su tela

15 - "Il limone" 2006 - 50x60 olio su tela

16 - "Papaveri in posa" 2006 - 100x80 olio su tela

17 - "Porcellane" 2006 - 70x80 olio su tela

18 - "Agavi" 2007 - 100x80 olio su tela ........................................................ p. 7

19 - "Cachi e melagrana" 2007 - 50x100 olio su tela .................................. p. 16

20 - "Ischia al Tramonto" 2007 - 100x60 olio su tela ................................. p. 15

21 - "Uva, mela e pere" 2007 - 80x60 olio su tela ........................................ p. 13

22 - "Cesto di frutta" 2007 - 50x100 olio su tela

23 - "Ischia da Massa Lubrense" 2007 - 55x80 olio su tela

24 - "I Galli I" 2007 - 100x50 olio su tela

25 - "I Galli II" 2007 - 60x100 olio su tela ................................................... p. 10

26 - "Melagrana" 2007 - 40x50 olio su tela ................................................. p. 23

27 - "Uva" 2007 - 50x100 olio su tela

28 - "Conchiglie" 2008 - 60x100 olio su tela .............................................. p. 9

29 - "Voluttà" 2008 - 140x90 olio su tela .................................................... p. 18

30 - "Nenella" 2008 - 100x25 olio su tela ................................................... p. 11

31 - "Ombre luminose" 2008 - 100x60 olio su tela ...................................... p. 11

32 - "Al mio amico Claudio" 2008 - 100x80 olio su tela .............................. p. 8

33 - "Papaveri" 2008 - 70x50 olio su tela .................................................... p. 21

34 - “Emma” 2008 - 70x50 olio su tela ......................................................... p. 6

Enzo Prestileo

Nato a Massalubrense, in

provincia di Napoli, nel

1957, Enzo Prestileo ha

conseguito il diploma di

maestro in pittura presso

l’Accademia di Belle Arti di

Napoli. Chiuso in sé stesso

nel continuo perfeziona-

mento della propria arte,

Enzo Prestileo ha pochis-

simo partecipato alle pub-

bliche esibizioni. “Una

biografia – sono parole di

Pier Paolo Benedetto – te-

legrafica, scarna, la carta

d’identità che rivela un pit-

tore discreto e sostanzial-

mente schivo (…). Pittore di

lenta, meditata e superba

tecnica che consegna le

sue opere quasi con rilut-

tanza, incurante delle sol-

lecitazioni e soprattutto

delle mode. Uno che raf-

fredda il tempo in un’epoca

contrassegnata dalla fre-

nesia merita non solo ri-

spetto ma attenzione

totale”.
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2008
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"Agavi"

2007

100x80 olio su tela
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"Al mio amico

Claudio"

2008

100x80 olio su tela
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"Conchiglie" 2008 - 60x100 olio su tela
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"Nenella"

2008 - 100x25 olio su tela

"Ombre luminose"

2008 - 100x60 olio su tela

"I Galli II" 2007 - 60x100 olio su tela
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"Bacco e Arianna" 2006 - 90x140 olio su tela
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"Uva, mela e pere"

2007

80x60 olio su tela
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"Capri vista dalla baia di Ieranto" 2005 - 70x130 olio su tela
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"Ischia al Tramonto"

2007

100x60 olio su tela
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"Cachi e melagrana" 2007 - 50x100 olio su tela
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"Vaso e papaveri"

2005

80x49,5 olio su tela
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"Voluttà"

2008

140x90 olio su tela
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"Rosaria e Michela" 2002 - 100x150 olio su tela
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"Porcellane in posa" 2006 - 71x101 olio su tela
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"Papaveri"

2008

70x50 olio su tela
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"La rosa rossa" 2000 - 50x90 olio su tela
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"Melagrana" 2007 - 40x50 olio su tela
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